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Ipse Dixit

“Il buon diritto
ha bisogno

di aiuto

MOLIÈRE

”

La sfida di una «carta universale» dei doveri degli Stati GIUSEPPE GIULIETTI

S arebbe davvero un errore lasciar cade-
re la proposta del presidente della Ca-
mera Violante, di istruire una «carta

universale» dei doveri degli Stati. La pro-
posta è stata avanzata ad Assisi, nel corso
delle celebrazioni per il 500 anniversario
della dichiarazione universale dei diritti
umani. Non ci può essere certezza dei di-
ritti senza eguale certezza dei doveri. In
questo senso dunque, è giunto il momento
di dar vita ad una grande iniziativa politi-
ca da parte proprio della Vecchia Europa,
affinché gli Stati assumano precisi impe-
gni di rispetto delle libertà individuali del-
le cittadine e dei cittadini. No alla tortura,
no alla pena di morte, no ai maltratta-
menti dei bambini, no al lavoro minorile,
no alle discriminazioni razziali, sessuali o
religiose. Su queste basi si può cominciare
a costruire la nuova carta universale dei
doveri degli Stati. Un percorso che non sa-
rà certo facile, soprattutto perché alcuni di

questi princìpi non sono applicati, ad oggi,
neanche in paesi democratici; basti pensa-
re alla pena di morte in uso ancora in lar-
ga parte degli Stati Uniti, per non parlare
poi delle numerose dittature di ogni colore
e segno, dove la questione dei diritti umani
non è neanche presa in considerazione.

Un percorso difficile, dunque, ma che
non può essere considerato solo come una
irraggiungibile utopia, ma invece un terre-
no su cui trovare una convergenza tra laici
e credenti, tra uomini di Chiesa e uomini
di Stato. D’altronde a volte anche le utopie
si realizzano. Qualche anno fa chi avrebbe
mai creduto realizzabile un processo con-
tro il dittatore cileno Pinochet o l’istituzio-
ne di un Tribunale internazionale per il ri-
spetto dei diritti umani?

È mai possibile che in Italia larga parte
del dibattito sul rapporto tra Stato e Chie-
sa debba essere relegato unicamente alla
questione del finanziamento della scuola

privata? (tema su cui peraltro si sono regi-
strate da parte di alcuni settori del mondo
cattolico posizioni discutibili e che hanno
sfiorato l’interferenza nei rapporti con lo
Stato italiano). Non è forse il caso di an-
dare oltre, ed aprire un confronto alto sulla
centralità della dignità della persona? Il
Papa e la Chiesa, in queste settimane ed
in questi anni, non si sono certo limitati
ad affrontare la sola questione del finan-
ziamento delle scuole cattoliche, ma han-
no aperto una grande finestra, purtroppo
rimasta oscurata dai mezzi di comunica-
zione, sulle questioni del debito del Terzo
mondo, della povertà delle politiche della
solidarietà ed assistenza verso gli immi-
grati, della liberazione dei detenuti politi-
ci, della abolizione della pena di morte.
Questo confronto deve essere invece aperto,
tenendo ferma la distinzione dei ruoli e
delle reciproche autonomie, ma anche veri-
ficando le possibili convergenze e iniziati-

ve comuni. In questo senso, un contributo
importante potrà venire anche dal prossi-
mo incontro tra il Papa ed il nuovo presi-
dente del Consiglio, Massimo D’Alema,
così come, in questi anni, i Democratici di
sinistra non hanno avuto il timore di rileg-
gere la propria storia e di fare i conti con la
tradizione socialista e socialdemocratica.
Adesso è giunto il momento di rimettere
nell’agenda politica il confronto con la
cultura dei cattolici democratici che ha ra-
dici così profonde nella nostra comunità
nazionale.

La visita di Veltroni alle tombe di Dos-
setti e Don Milani, sta a rappresentare
proprio la volontà di rendere un omaggio,
non formale, a chi ha gettato radici che,
nella storia del nostro paese, si sono spesso
anche intrecciate con le nostre.

Siamo ormai alla vigilia del Giubileo
del 2000. Questa occasione universale de-
ve essere colta in modo coraggioso, non so-

lo affrontando e risolvendo i problemi con-
nessi con la costruzione delle opere pubbli-
che legate all’accoglienza, ma soprattutto
cogliendo sino in fondo, l’aspetto più pro-
fondo ed universale di questo avvenimento
che porrà l’Italia al centro dell’attenzione
di tutto il mondo.

L’Italia, l’Umbria, Assisi, potranno così
diventare il punto di riferimento di un
grande processo mondiale. Proprio Assisi,
in particolare, che già è stata in passato
sede di un incontro delle confessioni di tut-
to il mondo può, in occasione del Giubileo
del 2000, andare ancora oltre, ospitando
un incontro tra tutte le Chiese e gli Stati,
in cui gettare le basi per un nuovo ordina-
mento mondiale che abbia al centro l’uo-
mo, ed il rispetto dei suoi diritti.

La «carta universale» dei doveri degli
Stati, potrebbe così, proprio nella città di
S. Francesco, trasformarsi da utopia possi-
bile in realtà.
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SECONDO «NEWSWEEK»

«Il Papa sempre più grave
Stop ai discorsi pubblici»

LA FOTONOTIZIA I SUGGERIMENTI DI «LIBERATION»

E sotto l’albero
ci metto un cock-ring

■ IlPapabenprestononsaràpiùingradodileggereda
soloisuoidiscorsi,acausadellaperditadicontrollodei
muscoli faccialiprovocatadalmorbodiParkinson:lo
affermailsettimanalestatunitenseNewsweek.Isuoi
collaboratoridiconocheeglièdeterminatoacomple-
taregliambiziosipianiperlecelebrazionidelmillen-
niodapartedellaChiesa».«Edopodiquello?-sichie-
delarivista-Recentemente,duranteunbriefingsui
prossimicinqueannidisinodideivescoviinVaticano,
GiovanniPaolosièfermatoal2001.Tuttoquelche
vienedopo,hadettoauncollaboratore,«èperqual-
cunaltro».IlVaticanohasceltodinonreplicare.

■ Perl’uomochenondevechiederemai, ilquotidiano
franceseLiberation,suggeriscequest’announregalo
nataliziodecisamenteimbarazzante:uncock-ringinar-
gentomassiccio,checomeindicailnome,èunanello
dasfoggiaresolodavantiapochi intimi.Costacirca360
milalireedèinvenditaneiquartierialtidiParigi.Altre
proposte:unmaglioneconquattromaniche,«consi-
gliatoasorellesiamesioadamantimoltoappassionati»,
euncardigandecoratoconunfilmdiplasticaincollatoa
caldosuldavanti,chesidisfaprogressivamenteadogni
lavaggio.Peripiùlibertini,unatesseramagneticache
dàaccessoaunromanticoalbergofuorimano.

SANITÀ

È in arrivo il maiale
donatore di sangue

VICINO A SPOLETO

Rubano carrozzella
a un paraplegico

■ Perletrasfusionidisanguec’èall’orizzonteunarivolu-
zionarianovità:nelgirodidueotreannidovrebbeesse-
repossibilel’impiegodisanguedisuino,grazieadun
nuovosistemadidepurazionechelorenderebbecom-
patibibleconquelloumano.Laprospettivaèstataaper-
tadaunprofessorecanadese,VivianMcAlisterdellaDal-
housieUniversitydiHalifax,agiudiziodelqualeilsangue
disuinononvienepiùrigettatodall’organismoumano
seglisitoglieunantigenechiamatoalfagalattosio.Alcu-
nitipidisuinohannolivellimoltobassidialfagalattosio,
chepossonoessereulteriormenteridottiequasiazzerati
tramiteunenzima.«Sonoipotizzabili fattorieconsuini
dasangueingradodisoddisfaretutti ibisognidellame-
dicinaumana»,hadettoMcAlisteral«SundayTimes».

■ Pensavachefosseunoscherzodicattivogustoein-
veceM.,54anni,paraplegicoda22anniperuninci-
dentesullavoro,hascopertochegliavevanodavve-
rorubatolasediaarotellecheavevalasciatocome
sempresottocasaaPassoParenzi,allaperiferiadi
Spoleto.Ivicini,chechissàperchénonhannomos-
soundito,glihannodettodiaverevistounfurgone
chesiallontanavaprobabilmentedopoilfurto.Pri-
vatodelsuoindispensabilemezzoditrasporto,èri-
mastoinautoadattenderel’arrivodelfratello.Quel-
lacarrozzellacostavaunpaiodimilioni,maM.la
usavadavent’anniperfaresport.Piùcheildanno
materiale-dice-looffendeilcinismodichihacom-
messoil furto.

Austria-Germania, via alla staffetta al vertice della Ue
VIENNA Terminato il vertice di Vienna, la presidenza del Consiglio europeo
passaallaGermania.Eilministrodegliesteriaustriaco,WolfgangSchuessel
(asinistra)assiemealcollegatedescoJoschkaFischerposanoassiemeda-
vantialmanifestochesanciscelastaffettatraiduepaesi. Iltestimonepasse-

ràufficialmenteaitedeschisolocolnuovoanno,magiàmercoledìFischersa-
ràaRomaperavviareconLambertoDiniladefinizionedegliobiettividella
nuovapresidenzatedesca.PerSchroedereFischer,secondotuttigliosserva-
tori internazionali, iprossimiseimesinonsarannoperò«unapasseggiata».

MAXI INGORGO IN VISTA

Parigi come Roma
taxisti sul piede di guerra

VICINO A FROSINONE

Collie giramondo
torna a casa
dopo otto anni

TRE NUOVI MILIARDARI

Toto-mania:
vinti
e vincitori

GUASTO AL MOTORE

Elicottero si rovescia
in un lago
Niente vittime

PER UN FURTO D’AUTO

Un pomeriggio
da Far West
a Pisa e dintorni

PREMIATO DA «STRISCIA LA NOTIZIA»

Tapiro d’oro a Prodi,
«gaffeur» dell’anno

■ I tassistidiParigisonoinrivolta:perprotestarecontroil
peggioramentodellelorocondizionidi lavorohanno
promessodiparalizzarequestamattinail trafficobloc-
candolaA86,unadelleprincipaliarterieperaccedere
dasudallacittà. Iconducentidiautopubblichelamen-
tanocheicostie leoredilavorosonocresciutimentrele
autoritàsirifiutanodirafforzareiprovvedimentiperfaci-
litareil lorolavoro,protestanoperlalibertàdicircolazio-
nedeitaxiillegalieperil fattocheautistiprivatiparcheg-
gianotranquillamentenelleareeaessidestinate.

■ Rudytornaacasa,propriocomeil
suoantenatotelevisivoLessie.An-
cheluièuncollie,docilecagnone
cheaPaliano,sieraconquistato
unagiustapopolaritàtrairagazzi-
ni,aiutandoliadattraversarela
strada.Ottoannifaerascompar-
so,maimprovvisamente,caram-
bachesorpresa,sen’ètornatosco-
dinzolandoalpaese.

■ L’Italiasisvegliacontremiliardari
inpiù.UnostaadAvezzanoeha
intascato3miliardiemezzogra-
ziealTotosei.AltridueaLecceea
Velletriehannovinto
1.780.196.000lireatestacolTo-
togol.Spiccioli(9.502.000)achi
hafattosetteepremiodiconsola-
zionedi169milalireai15.647
vincitoricon6punti.

■ Unelicotterosièrovesciatonel la-
godiMassaciuccolidurantelafa-
sediatterraggio: illesii trepasseg-
gerieilcomandante,chesono
uscitidasolidall’abitacolodelve-
livolo,rimastoagallagrazieai
galleggiantidicuièdotato.Causa
probabile:unguastoalmotoreo
uncolpodiventochepotrebbe
averlosbilanciato.

■ UnpomeriggiodaFarWestnelpi-
sano,doveunladrod’autoèstato
arrestatodoposparatoriaeinse-
guimento.Ilgiovane,unmaroc-
chinodi17anni,conlapoliziaalle
costolesièinfilatoatuttavelocità
nelcentralissimoCorsoMatteotti,
aCascina,trascenedipanicodei
passanti.Lasuacorsasièfermata
controunfurgoneparcheggiato.

■ «Tapirod’oro»aRomanoProdi,ancheseancoranonsi
saqualeformidabilegaffeglihafattoguadagnarel’alta
onoreficienzadi«Striscia lanotizia».Loharaccontatolui
stessoamarginediunainiziativapubblicanelbologne-
se.Haspiegatodiesserestatofermatodauntroupedi
«Striscia»inpiazzaSantoStefano,apochipassidalle
DueTorri.Unragazzinohaassistitoallascenaesubitosi
èfattoavantiperchiedergli il«trofeo».Amalincuore,
l’expremiersièfattodarel’indirizzoeilgiovincellopo-
trebbetrovarselosottol’alberodinatale.

SEGUE DALLA PRIMA

ASPETTANDO
SCHRÖDER
Ma già si discute su cos’è stato il
summit austriaco: un Consiglio
di«svolta» o un Consiglio di
«rinvii»? Come sempre è accadu-
to, nella storia della complessa
costruzione comunitaria e del
continuo sforzo per una sempre
più sostanziosa integrazione, an-
che l’incontro al vertice di Vien-
na è stato l’uno e l’altro. La
«svolta» è nelle cose. Un cambio
netto, nonostante le diverse ri-
cette delle differenti scuole di
pensiero socialiste e socialdemo-
cratiche che partecipano al go-
verno di 13 su 15 Paesi dell’Ue,
c’è stato con la decisione di vara-
re, al prossimo incontro di Colo-
nia, il «Patto per il lavoro». Il
messaggio politico è stato più
che chiaro. Prudente, con i sei
mesi di tempo per riempire di
contenuto l’idea cresciuta in Ca-
rinzia ad ottobre, ma indiscuti-
bile. Dopo le alte montagne sca-
late per acciuffare i tetti di Maa-
stricht, il Consiglio dei capi di
Stato e di governo ha finalmente

voltato lo sguardo verso le politi-
che economiche, verso il «socia-
le», ha dedicato gran parte del
dibattito ai modi con cui dare
una speranza alle schiere dei
senza lavoro che riempiono gli
uffici di collocamento. Il «Patto»
nascerà all’inizio dell’estate ma
non si sa come e con quale con-
creto «valore aggiunto» da parte
dell’Europa che, pure, ha assun-
to questo tema come suo inte-
resse centrale insieme a quello
della valorizzazione della con-
certazione con le parti sociali. E
sin qui, il messaggio positivo.

E’ innegabile, tuttavia, che il
rinvio caratterizza tutte le deci-
sioni prese a Vienna. La «strate-
gia per l’Europa», è illustrata nel-
la prima pagina delle conclusio-
ni dove spiccano le località ed i
governi cui è demandato di oc-
cuparsene. A Bruxelles in marzo,
a Colonia in giugno, a Tampere
in ottobre ed a Helsinki in di-
cembre, alle «soglie del nuovo
millennio», come recita il docu-
mento conclusivo: qui il Patto
per il lavoro, laggiù il tentativo
di coordinamento delle politi-
che fiscali, ancora più in là la ri-
cerca di un’iniziativa comune
sulla giustizia, l’immigrazione,

la difesa, la politica estera con il
«mister Europa» e la ricerca di
un’intesa sulla riforma delle po-
litiche - i Fondi strutturali e l’a-
gricoltura -che riguardano, più
prosaicamente, le disponibilità
di cassa di ciascun paese. L’Ue in
mano a Germania e Finlandia,
per i due semestri del 1999, sob-
balzerà per il carico di scadenze
che Vienna ha trasferito con il
suo vertice, in apparenza senza
qualità.

È vero: l’appuntamento au-
striaco era stato sovraccaricato
di aspettative. Come se l’avven-
to alla guida dei governi, più o
meno contemporaneo, dei parti-
ti legati al Pse potesse significare,
a tamburo battente e senza trau-
mi, un colpo di barra al timone
di un’Unione incerta se andare
verso una maggiore integrazione
politica dopo lo straordinario ed
ancora non interamente valuta-
to trasferimento di sovranità av-
venuto con l’euro. Ma anche for-
temente tentata dalla «rinazio-
nalizzazione» e dal pericoloso
miraggio di trasformarsi in una
zona di libero scambio. L’Europa
«a la carte» è sempre stata una
voglia d’origine anglosassone;
per fortuna Tony Blair, pur con

qualche ondeggiamento e tal-
volta con qualche evidente con-
traddizione, si muove per tenere
il Regno unito agganciato all’Ue.
L’ha detto anche a Vienna che ci
tiene a riavvicinare Londra dopo
il periodo di perenne conflittua-
lità gestito da Lady Thatcher e
John Major. E, dunque, Vienna
non poteva dare di più se non
l’elencazione dei temi fonda-
mentali, specie alla vigilia della
consegna del timone alla Ger-
mania del dopo-Kohl, il 31 di-
cembre: il giorno della fissazione
irrevocabile dei tassi di cambio
tra l’euro e le monete nazionali.
Grande svolta politica, moneta-
ria e psicologica. Forse non è
nemmeno casuale che l’euro
prenda le mosse con il Paese più
grande alla guida dell’Unione,
quello che ha il popolo più at-
taccato alla moneta nazionale. Il
cancelliere Gerhard Schröder si
giocherà una buona parte della
sua credibilità: l’eredità europea
del cittadino onorario Kohl è pe-
sante quando l’uomo, ma sarà
più pesante per lui, e per l’Unio-
ne, la reazione dei cittadini euro-
pei se il semestre di fuoco doves-
se portare ad altri rinvii.

SERGIO SERGI

CATTIVERIE
DI NATALE
La bimba si è messa a urlare «al ladro»,
chiedendo aiuto ai passanti. L’uomo è
stato arrestato, identificato e denuncia-
to a piede libero per furto. La zingarella
è rientrata in possesso del suo “tesoro”»
(Ansa, ore 12,15).

Questa è la notizia. Completamente
surreale. Chi fa lo shopping natalizio al
centro di Roma è abituato, infatti, a
guardarsi dagli zingari. Non dai pensio-
nati. E qui non stiamo neanche parlan-
do di un baby pensionato rampante,
quelli sui 50 anni, che - quando sono di
successo - appaiono con tanto di foto
sul «Venerdì di Repubblica» e quando
non lo sono riempiono di incubi le not-
ti di Bassolino. Ma di un sessantaseien-
ne, dotato peraltro di uno scatto bru-
ciante e capace di rubare le elemosine a
una bambina di dieci anni, che sarà sta-
ta sicuramente sgridata dai genitori: «Te
l’abbiamo detto mille volte, quando vai
in centro, di stare attenta ai pensionati.
Sono pericolosi, perché non accettano
le regole della nostra società». Già par-
liamone. Quali regole ha infranto il
nonno? A quale shopping natalizio si
accingeva con le seimila lire? Bisogni

primari o secondari? Insomma: aveva
fame o voleva mettersi i soldi da parte
per compare, anche lui, la Playstation al
nipotino? Sono tutte pieghe che an-
drebbero indagate, prima di lasciarsi
andare a un giudizio. Ma leggete prima,
qui di seguito, la seconda notizia.

Napoli, Italia, sempre 13 dicembre
«Tre viceispettori in servizio al com-

missariato di polizia di Giugliano sono
stati arrestati con l’accusa di aver rapi-
nato circa 15 milioni dall’abitazione di
alcuni extracomunitari originari del
Ghana. Secondo quanto emerso dalle
indagini i tre poliziotti si sarebbero in-
trodotti nell’abitazione degli extraco-
munitari sottraendo il denaro e alcuni
oggetti. Gli immigrati, vittime del fur-
to, erano in possesso del permesso di
soggiorno e non hanno esitato a de-
nunciare il furto commesso ai loro dan-
ni» (Ansa, ore 15,13).

Qui non siamo più nel surreale, ma
in piena fantascienza. Ieri tra Roma e
Napoli deve essersi aperta, infatti, una
«bolla d’aria» in cui venivano sconvolte
regole e luoghi comuni, un «universo
parallelo», dove le guardie fanno i ladri,
i pensionati derubano le zingarelle e
chissà cos’altro ancora succede. Di que-
sto fenomeno Massimo Converso, pre-
sidente dell’Opera Nomadi, ha tentato
di dare una spiegazione realistica: «An-
che a Roma - ha detto - i ricchi sono

sempre più ricchi e i poveri sempre più
poveri in una lotta assurda fra loro».
Già, ma come la mettiamo con i poli-
ziotti che si calano nella parte dei ladri
(e non è la prima volta che succede)?
Forse ci può aiutare lo scrittore Ian
McEwan, che nell’ultimo romanzo pub-
blicato da Einaudi («Amsterdam») si
lancia in un duro atto d’accusa contro il
cinismo delle classi alte. Nel suo rac-
conto c’è un musicista famoso che assi-
ste da lontano a uno stupro (conclusosi
poi con un omicidio) ma non intervie-
ne perché potrebbe perdere l’ispirazio-
ne di una solenne sinfonia di fine mil-
lennio che deve consegnare ai suoi
committenti. C’è un direttore di giorna-
le, convinto difensore dei diritti di gay
e transessuali, che non esita a sparare in
prima pagina una foto del ministro de-
gli Esteri travestito da signorina pur di
vendere un po‘ di copie in più. Insom-
ma - ci avverte la controcopertina - que-
sto romanzo sarebbe «una lucida alle-
goria del deserto morale in cui vivia-
mo». Ma, a questo punto, ci viene un
dubbio: i poveri non hanno diritto a un
po‘ di cinismo? Non devono attraversa-
re anche loro - pensionati, poliziotti,
extracomunitari o zingarelle che siano -
lo stesso deserto fatto, in gran parte, di
denaro e di merce che ogni giorno at-
traversiamo noi?

ROCCO DI BLASI


